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1. PREMESSA 

Il sottoscritto Dott. Geol. Luigi CHIFFI, iscritto all’Ordine dei Geologi 

della Puglia al n. 652, prende in esame gli aspetti di carattere geologico e 

geotecnici relativi ad un progetto di costruzione ed esercizio impianto 

agrovoltaico avente potenza nominale pari a 9400 kW e potenza moduli 

pari a 11466,65 kWp con relativo collegamento alla rete elettrica sito nel 

Comune di Guagnano (LE).  

 

Fig. 1 – Individuazione dell’area studiata su CTR (v. Elaborato: 18.2.1). 

Lo scrivente relaziona nel seguito i risultati dello studio eseguito per 

ricostruire il modello geologico e idrogeologico dell’area interessata e 

individuare, ove fossero presenti, le potenziali criticità. 

Il modus operandi è quello di partire dall’analisi del progetto per poi 

valutare gli effetti e le trasformazioni che l’opera da realizzare 
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determinerà. Per adempiere a quanto richiesto si è proceduto effettuando 

quanto segue: 

 studio bibliografico preliminare con indicazione delle fonti 

consultate riportate in appendice alla relazione; 

 rilevamento geolitologico e geomorfologico di campagna 

sull’area di studio e su una significativa porzione di territorio 

circostante; 

 definizione della distribuzione areale dei litotipi, dello stato di 

alterazione, fessurazione e degradabilità degli affioramenti 

presenti; 

 raccolta e rivisitazione di numerosi dati stratigrafici e geofisici, 

raccolti su tutta l’area e provenienti da indagini pregresse 

eseguite nelle immediate vicinanze del sito in esame; 

 redazione della relazione di sintesi con adeguata descrizione 

dell’assetto geologico, geomorfologico ed idrogeologico, delle 

condizioni fisico-meccaniche dei terreni. 

Ubicazione dell’area in esame 

I comuni coinvolti dagli interventi in progetto sono San Donaci 

(BR), Cellino San Marco (BR), Guagnano (LE) e Campi Salentina 

(LE). L'area di interesse ricade nelle sezioni 495123 Masseria La 

Mea, 495122 Cellino San Marco, 495161 Case Ronzina, 495162 

Villa Baldassarri, 495164 San Donaci e 496133 Masseria Candido 

della CTR in scala 1:10000 e si trova lungo la congiungente San 

Donaci-Campi Salentina, a nord delle periferie dei rispettivi centri 

abitati. 
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Fig. 2 – Individuazione dell’area studiata su IGM: Foglio 203 della Carta d’Italia, Tav. “San 

Donaci” quadrante II NE; Foglio 204 della Carta d’Italia, Tav. “Squinzano” quadrante III NO e 

Tav. “Novoli” III SO 

 1.1 Quadro normativo 

 Decreto Ministeriale 17.01.2018 

 Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 Decreto Ministeriale 14.01.2008 

 Testo Unitario - Norme Tecniche per le Costruzioni. 

 Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

 Istruzioni per l'applicazione delle "Norme Tecniche per le 

Costruzioni" di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Circolare 2 febbraio 

2009. 

 Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

 Pericolosità Sismica e Criteri generali per la classificazione sismica 

del territorio nazionale. Allegato al voto n. 36 del 27.07.2007. 

 D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
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 Eurocodice 8 (1998) - Indicazioni progettuali per la resistenza 

fisica delle strutture. 

 Parte 5: fondazioni, strutture di contenimento ed aspetti 

geotecnici (stesura finale 2003). 

 Eurocodice 7.1 (1997) 

 Progettazione geotecnica - Parte I: regole generali - UNI. 

 Eurocodice 7.3 (2002) 

 Progettazione geotecnica - Parte II: progettazione assistita con 

prove in situ - UNI. 
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2. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E      

MORFOLOGICO-STRUTTURALE  
 
Caratteri geologici ed idrogeologici dell’area 

L’area in studio si configura come un territorio sub-pianeggiante che 

ingloba il margine sudorientale dell'Altopiano delle Murge e la porzione 

orientale della Piana di Brindisi, che si affaccia sul Mare Adriatico. La 

geologia del territorio riflette i peculiari aspetti geotettonici regionali 

(Ciaranfi et alii, 1992). La formazione geologica più antica, affiorante nel 

settore nord-occidentale, è costituita dai calcari e calcari dolomitici di 

piattaforma risalenti al Cretaceo superiore; tale formazione, come è noto, 

costituisce il basamento regionale ove ha sede la più importante risorsa 

idrica sotterranea pugliese, la cosiddetta “falda profonda”. La formazione 

carbonatica mesozoica risulta coperta trasgressivamente da depositi 

biocalcarenitici di età calabriana, affioranti nella porzione centrale 

dell’area di studio: si tratta di sedimenti con grado di cementazione 

variabile, lateralmente e verticalmente che raggiungono spessori non 

superiori a 20-30 metri. Tali depositi passano lateralmente ed in alto ad 

argille grigio-azzurre del Calabriano, disposte in banchi non stratificati e 

caratterizzate da intercalazioni di marne e sabbie calcaree.  

Nell’area di studio la formazione argillosa si rinviene prevalentemente in 

profondità, al di sotto dei depositi sabbioso-calcarenitico-argillosi del 

Pleistocene medio-superiore, riuniti nella formazione dei Depositi 

marini terrazzati. Questi depositi di spiaggia sono caratterizzati da 

spessori non superiori ai 20÷25 metri, da giaciture sub-orizzontali e 

trasgressive su distinte superfici di abrasione poste a quote differenti ed 
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incise, a seconda dei luoghi, nelle formazioni del Ciclo Bradanico e negli 

stessi “Depositi marini” medio-supra-pleistocenici.  

Nell’area i depositi terrazzati presentano una facies particolare che è 

affiorante diffusamente nella piana attorno alla città di Brindisi ed è 

costituita da sabbie argillose e argille grigio-azzurrine, con intercalazioni 

di banchi calcarenitico-arenacei bioclastici. In questi depositi circola la 

“falda superficiale”, separata e distinta dalla “falda profonda” per mezzo 

del livello argilloso basale praticamente impermeabile che si estende al di 

sotto dei terreni permeabili. Il tetto del livello impermeabile digrada 

dolcemente verso il mare, passando da 130 m s.l.m. nelle zone più interne 

a -15 m rispetto al l.m. nelle penisole vicino Brindisi (Lopez et alii, 2005). 

Nella zona il basamento carbonatico è dislocato tra due sistemi di faglie: 

quello che, in letteratura, è definito “principale”, con orientazioni NW-SE 

ed E-W e l’altro, secondario, con direzione SW-NE. Si tratta di faglie 

dirette, che configurano il basamento carbonatico a “gradini” con blocchi 

digradanti verso il mare. 

Caratteri geostrutturali 

La Piana di Brindisi, corrispondente strutturalmente al Bacino di 

Brindisi, è caratterizzata da una serie di “Horst” e “Graben”, di varia 

estensione, generalmente orientati in direzione NW e SE. Essa separa 

l’esteso affioramento del substrato carbonatico cretaceo delle Murge dai 

meno rilevanti affioramenti del Salento centrale e meridionale. In 

particolare, l’elemento che segna il confine Murgia-Salento in termini 

strutturali è rappresentato dalla Soglia Messapica, una paleostruttura 

riattivata dalla tettonica e oggi in gran parte sepolta dai sedimenti del 

ciclo plio-pleistocenico.  
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Il tetto del substrato carbonatico mesozoico si approfondisce 

progressivamente dalla Murgia verso la Piana di Brindisi e raggiunge, 

nella parte terminale antistante il litorale, quote abbondantemente 

inferiori a quella medio-marina. In prossimità del Porto di Brindisi, il 

basamento calcareo mesozoico si rinviene ad una profondità dal livello 

medio marino di 70 m circa. L’affondamento dei calcari cretacei al di 

sotto dei terreni plio-pleistocenici raggiunge valori massimi in prossimità 

del litorale. Esso diminuisce progressivamente man mano che ci si sposta 

verso occidente e verso l’interno, tanto che a distanze di 7-8 km dal 

litorale i calcari si rinvengono al di sopra del livello medio marino, per 

poi affiorare a circa 25 km dalla costa. Man mano che l’affondamento dei 

calcari si riduce diminuiscono progressivamente gli spessori dei depositi 

sovrastanti, finché questi scompaiono del tutto. 
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

Nella Piana di Brindisi sono presenti in affioramento ed in sequenza 

stratigrafica sul basamento mesozoico, localmente ascrivibile alla 

Formazione del Calcare di Altamura (Cretacico sup.) e al Calcare di 

Caranna (Cretacico sup.), la Calcarenite di Gravina (Pliocene sup.-

Pleistocene inf.), le Argille subappennine (Pleistocene inf.), i Depositi 

marini terrazzati (Pleistocene medio-superiore) e i Depositi recenti ed 

attuali (alluvionali e costieri). 

Il substrato carbonatico è rappresentato quasi esclusivamente dalla 

Formazione del Calcare di Altamura, mentre il Calcare di Caranna affiora 

in un’area limitata di pochi km2. Il Calcare di Altamura è costituito 

prevalentemente da calcari micritici bianchi a grana fine e media, ben 

litificati e stratificati, con ricorrenti strutture biogeniche (stromatoliti e 

bancate biostromali a rudiste). Si alternano dolomie grigio-nerastre, 

organizzate in strati e banchi. L’assetto è generalmente tabulare, con 

strati debolmente immergenti verso SSE e SE. Il Calcare di Caranna è 

invece costituito da calcareniti e calciruditi bioclastiche in facies di 

scarpata. In trasgressione sulle rocce carbonatiche mesozoiche affiorano 

i depositi calcarenitici e calciruditici bioclastici di ambiente litorale, 

ascrivibili alla formazione delle Calcareniti di Gravina, (Pleistocene inf.), 

che raggiungerebbe spessori massimi intorno ai 30 m (MARGIOTTA et 

alii, 2010). In continuità di sedimentazione su quest’ultima formazione 

poggiano le Argille subappennine, essenzialmente riscontrate in 

profondità, rappresentate da argille limose, argille sabbiose ed argille 

marnose di color grigio-azzurro, talora giallastre, con orizzonti e lenti 

sabbiose. Nella Piana di Brindisi le Argille subappennine presentano 
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spessori alquanto variabili (fig. 3), che aumentano procedendo sia da 

Ovest verso Est che da Sud verso Nord.  

  

Fig. 3 – Stralcio del Foglio n. 203 "Brindisi” e del Foglio n. 204 “Lecce” della Carta Geologica 

d'Italia con evidenziata l’area in esame.  
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I Depositi marini terrazzati, di età Pleistocene medio-superiore, affiorano 

estesamente con spessori variabili da qualche decimetro fino a circa 20 

m (fig. 3) e riferibili a diversi e brevi cicli sedimentari trasgressivo-

regressivi. Nella Piana di Brindisi i Depositi marini terrazzati sono 

costituiti da biocalcareniti grossolane giallastre con intervalli sabbiosi o 

di calcari organogeni. Sono presenti anche depositi alluvionali ed eluvio-

colluviali sabbiosi, limosi ed argillosi variamente distribuiti 

principalmente lungo solchi erosivi e nelle aree più depresse vicino alla 

costa. 

Stratigrafia dell’area in studio 

Per l'accertamento della natura e delle caratteristiche dei terreni 

costituenti il sottosuolo dell’area in studio, ci si è affidati ai dati 

provenienti da studi pregressi. Tali sondaggi effettuati sono serviti per 

individuare la successione stratigrafica dei terreni. Nelle sue linee 

essenziali lo schema stratigrafico dei terreni in studio è semplice:  

Fig. 4 - Sezione geologica schematica relativa all’area vasta in cui ricade il sito di progetto 

I litotipi riferibili ai Depositi marini terrazzati affiorano con continuità in 

corrispondenza della piana brindisina. Si tratta di un complesso di più 

unità litostratigrafiche messo in posto successivamente al ciclo 
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trasgressivo regressivo della Fossa Bradanica (cui si riferiscono le 

sottostanti Calcareniti di Gravina). La successione è rappresentata in 

basso da argille limoso-sabbiose di colore grigiastro (per anni confuse 

con le Argille subappennine) su cui poggiano limi sabbiosi o sabbie 

limose carbonatico terrigene, cui si intercalano livelli calcarenitici e vere 

e proprie arenarie a cemento calcareo. La potenza complessiva della 

successione in corrispondenza dell’area di interesse è pari a circa 40 m 

La parte estesamente affiorante è quella alta, limoso sabbiosa. 

I Depositi marini terrazzati possono essere ricoperti, soprattutto in 

corrispondenza delle zone depresse da modesti spessori di depositi 

palustri e alluvionali. Nell’area di interesse il substrato carbonatico ha un 

assetto tabulare, complicato da modeste strutture plicative e da più 

sviluppate strutture disgiuntive che interessano anche le Calcareniti di 

Gravina. 
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4. CARATTERI IDROGEOLOGICI 

L’assetto geologico-strutturale della Piana di Brindisi determina la 

geometria e le caratteristiche dei corpi idrici sotterranei, influendo sia 

sulle modalità di circolazione e di efflusso a mare, sia sulle caratteristiche 

quantitative e qualitative delle acque sotterranee. 

È possibile distinguere un acquifero profondo, avente sede come in 

precedenza già detto, nell’ammasso carbonatico fessurato e carsificato e 

sostenuto alla base dall’acqua marina di invasione continentale; segue 

quindi al tetto un acquifero superficiale, avente sede nella formazione 

sabbioso-calcarenitica del Pleistocene medio-superiore (Depositi marini 

terrazzati) e sostenuto alla base dalla Formazione delle Argille 

subappennine.  

Falda superficiale e falda profonda, tranne alcune eccezioni, risultano tra 

loro idraulicamente separate dal banco di Argille subappennine, 

considerabile ai fini idrogeologici praticamente impermeabile.  

Per entrambi gli acquiferi, il coefficiente di permeabilità risulta 

abbastanza vario, con le profondità e da zona a zona. Prove di 

assorbimento e di portata indicano che nell’acquifero superficiale il 

coefficiente di permeabilità varia da 5.0×10-6 cm/sec a 1.0×10-4 cm/sec 

ed è in stretta dipendenza del contenuto di limo e/o argilla presente; 

mentre nella formazione calcareo-dolomitica di base la permeabilità è 

riconducibile a valori di 10-1÷10-2 cm/sec. (Spizzico M., et al. 2005a). 

Per la bassa permeabilità dei terreni costituenti l’acquifero superficiale, 

la mobilità della falda è molto limitata inoltre la bassa porosità dinamica 

(tra 18%-28%) determina durante gli eventi piovosi di notevole intensità, 

ma di breve durata, ampie zone di allagamento. 
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5. MODELLAZIONE GEOLOGICO-TECNICA 
 
Il rilevamento geologico di superficie è stato integrato da una raccolta di 

dati provenienti da indagini pregresse, eseguite nell’area di nostro 

riferimento, indispensabili per ricostruire lo schema geologico-

stratigrafico dell'area. La caratterizzazione geologica e geologico-tecnica 

dei terreni è importante, non solo per la conoscenza e la definizione della 

natura e dell’assetto del sottosuolo, ma soprattutto per la corretta 

pianificazione degli interventi.  

 5.1 Principali caratteristiche geotecniche dei terreni 

I dati litologici emersi corrispondono nel loro complesso a una facies 

sabbioso-argillosa giallastra che passa inferiormente a sabbie argillose 

e argille.  

La formazione può essere caratterizzata dai seguenti parametri 

geotecnici (valori medi), assumendo prudenzialmente un valore 

basso o nullo per la coesione: 

Descrizione φ 

(°) 

γ 

(g/cm3) 

γsat 

(g/cm3) 

c 

(kg/cm2) 

υ Mod. di 

Young 

(kg/cm2) 

Mod. di 

Young 

(kg/cm2) 

Limo deb. 

sabbioso 

 

29.8÷30.8 

 

1.43÷1.5 

 

1.9÷1.92 

 

0.0÷0.5 

 

0.34 

 

66,54÷80.0 

 

51,20÷82.6 

Limo 

sabbioso 

 

31,3÷40.6 

 

1.5÷1.8 

 

1.93÷2.14 

 

0.0÷0.5 

 

0.33 

 

90,00÷361.3 

 

93,28÷239.4 

Sabbia 

limosa 

con  

trovanti e 

livelli arenitici 

 

34,7÷31.6 

 

1.64÷1.52 

 

2.0÷1.94 

 

0.0÷0.5 

 

0.31 

 

144,37÷104.2 

 

190,80÷96.11 

 
Si tratta di materiali pseudocoerenti, in grado di mobilitare resistenza al 

taglio solo per attrito. In relazione al modesto carico litostatico al quale 
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sono sottoposte, le sabbie limose in esame risultano scarsamente 

addensate, soprattutto nei livelli prossimi al piano campagna. 

Per quanto riguarda la caratterizzazione dei livelli calcarenitici, ove 

presenti, si può fare riferimento ai dati provenienti da uno studio 

condotto sulle calcareniti della Penisola Salentina, volto a individuarne 

gli aspetti fisico-meccanici principali. Si riporta di seguito una tabella con 

i valori medi per Provincia: 

 

 Sulla base del modello stratigrafico descritto ed esaminando le litologie 

presenti, lo scrivente ritiene che non vi siano impedimenti per la 

realizzazione dell'intervento in oggetto. Resta a cura del Progettista 

valutare i carichi di esercizio in funzione della capacità portante 

ammissibile, in modo che sia rispettata la stabilità del complesso terreno-

opera di fondazione. Per le considerazioni di cui innanzi, si suggerisce di 

valutare i possibili cedimenti. Altrettanto importante sarà considerare la 

circolazione idrica superficiale, al fine di evitare interferenze negative con 

le opere da realizzare. 

In ottemperanza a quanto prescritto dal D.M. 14.01.2008 “Norme 

Tecniche per le Costruzioni”, ai fini della definizione dell’azione sismica 

di progetto, si è reso necessario valutare l’effetto della risposta sismica 

locale. I dati provenienti da indagini pregresse, eseguite nell’area in 

esame, restituiscono velocità di propagazione delle onde S pari comprese 

tra 180 e 360 m/s. Le indagini hanno fornito risultati che collocano i 
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terreni in CATEGORIA C dell’O.P.C.M. 3274/03 e successive 

modificazioni. 
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6. CONCLUSIONI 

Alla luce dei risultati dello studio effettuato e nel rispetto delle note 

tecnico-esecutive illustrate nella presente relazione si può concludere che 

la fattibilità dell'intervento edilizio in progetto non è pregiudicata da 

particolari condizionamenti di natura geologico-tecnica.  

Qualora si riscontrassero discordanze con le osservazioni su esposte, in 

altre parole anomalie che si discostino da quanto indicato in questo 

studio, sarà opportuno aggiornare il piano di verifiche geognostiche. 

Gli interventi da eseguire sono stati esaminati in modo da poter 

ragionevolmente sostenere che sono compatibili con le situazioni di 

pericolosità evidenziate dal Piano. Il livello della falda idrica superficiale 

e/o profonda si trova si trova sulla verticale dell’area a una profondità 

irrilevante ai fini di questo studio. 

Per quanto esposto, si ritiene che l’area in studio sia geologicamente 

disponibile ad accogliere l’intervento in progetto, a condizione che le 

strutture di fondazione siano adeguate alle caratteristiche geotecniche 

del sito.  

 

 

 

 

Presicce-Acquarica, novembre 2022                     

        Il Geologo 

           Dott. Luigi Chiffi 
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